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SONDAGGIO SPOT SU FAMIGLIE E COPPIE DI FATTO

(ACLI – CODRES)

Nota tecnica sul sondaggio

Il sondaggio è stato realizzato dalla società di ricerche CODRES di Roma per conto della Presidenza Nazionale delle ACLI. Le interviste, condotte con la tecnica CATI (Computer Assistested Telephone Interviews), sono state effettuate nei giorni 8/9 febbraio 2007. Il campione di 991 intervistati è rappresentativo della popolazione italiana maggiorenne ed è stato straficato in un primo stadio per l’ampiezza demografica dei comuni; e, in uno stadio successivo, per il sesso e l’età degli intervistati.

Il documento informativo completo del sondaggio è disponibile sul sito dell’Autorità per le Garanzie nelle Comunicazioni (www.agcom.it)         

1 – Le priorità degli italiani

Dopo aver approvato la finanziaria, il governo di centro-sinistra sta preparando una serie di provvedimenti per attuare il suo programma di legislatura. A suo giudizio, quali dovrebbero essere le cose più urgenti che il governo dovrebbe 

fare nei prossimi mesi? (Massimo due risposte)

	Risposte multiple – percentuali sui casi
	%

	Correggere gli squilibri del sistema pensionistico, per far sì che anche i giovani in futuro possano contare su una pensione sicura 
	40,9

	Fare delle leggi per risolvere i problemi della sanità (ridurre le liste d’attesa, aumentare i medici di base, ecc.) 
	39,1

	Dare un sostegno ai lavoratori precari e ai disoccupati (indennità di disoccupazione, mutui agevolati, contributi figurativi, ecc.) 
	38,6

	Ridurre gli sprechi nella pubblica amministrazione   
	24,0

	Fare una politica a sostegno della famiglia (assegno familiare, maggiori sgravi fiscali per le famiglie con figli, aumentare il numero di posti negli asili nido, rafforzare la rete dei servizi di assistenza per gli anziani) 
	23,6

	Completare il processo di liberalizzazione dei servizi per tutelare i cittadini-consumatori (vendita combustibili, assicurazioni, commercio, conti correnti, tariffe aeree, mutui)      
	11,5

	Riconoscere i diritti delle coppie di fatto (eterosessuali e omosessuali), approvando la legge sulle Unioni civili (PACS)
	5,9

	Totale
	183,6


Il totale è maggiore del 100% perché erano possibili più risposte

Un sistema previdenziale che garantisca in futuro una pensione anche ai giovani (40,9%); la risoluzione dei problemi della sanità (39,1%); gli interventi a favore dei lavoratori precari e dei disoccupati (38,6%); le politiche a sostegno della famiglia (23,6%); la riduzione degli sprechi nella pubblica amministrazione (24%). Sono queste le priorità dei cittadini. Il provvedimento sulle coppie di fatto figura all’ultimo posto tra le cose più urgenti che dovrebbe fare il governo (5,9%). 

2 – Il provvedimento sui DICO (diritto e doveri delle persone conviventi): cosa ne pensano gli italiani

Il governo sta per approvare un nuovo disegno di legge sulle unioni civili (coppie di fatto eterosessuali ed omosessuali). Lei è disposto a riconoscere a queste coppie…  (Una sola risposta)

	
	%

	Tutti i diritti, perché è giusto che queste coppie abbiano i diritti delle coppie sposate 
	30,6

	Solo alcuni diritti, perché queste coppie non  possono essere equiparate alle coppie sposate    
	37,0

	Nessun diritto, perché sono comunque contrario ad una legge sulle coppie di fatto
	28,5

	Non saprei 
	3,9

	Totale
	100,0


Il ddl sulle coppie di fatto divide il paese: si registrano percentuali pressoché simili tra i nettamente favorevoli (30,6%) e i decisamente contrari alla legge (28,5%). La maggioranza relativa degli italiani (37,0%) ritiene che si debbano concedere solo alcuni diritti alle coppie di fatto, perché non possono essere equiparate alle coppie sposate.  

3 – Diritti individuali alla coppia di fatto? 

Alcuni partiti e settori dell’opinione pubblica sostengono la seguente posizione su questo disegno di legge:  

“E’ giusto riconoscere i diritti alla singola persona che convive (diritto di assistere il partner  in caso di malattia o ricovero e diritto agli alimenti cessata la convivenza) ma non alla coppia di fatto (eterosessuale ed omosessuale), perché non è sposata”
Lei quanto è d’accordo con questa posizione (Una sola risposta)?

	
	%

	Molto d’accordo 
	19,2

	Abbastanza d’accordo
	26,2

	Poco d’accordo
	20,5

	Per niente d’accordo  
	28,2

	Non saprei 
	5,9

	Totale
	100,0


Quasi la metà dei cittadini italiani (molto/abbastanza d’accordo 45,4%) ritiene che sia giusto riconoscere solo i diritti individuali alle persone che convivono. Un’altra metà dei cittadini (poco o per niente d’accordo, 48,7%) non condivide questa posizione o perché sono contrari in toto al riconoscimento giuridico delle coppie di fatto (11,5%) o perché sono favorevoli a questo riconoscimento (21,5%) o, infine, perché non hanno un’opinione chiara sull’argomento (15,7%)
.  

In generale il paese reale sembra profondamente spaccato su questa scelta fondamentale da compiere nei confronti delle coppie di fatto. In vista della presentazione in Parlamento del ddl sui DICO, è forse necessario avviare una discussione pacata e approfondita su questo tema spinoso.  

4 — Il livello di interesse per il ddl sui DICO

Qual è il grado di interesse per questa legge nelle cerchia dei suoi parenti, amici, colleghi di lavoro e conoscenti? (Una sola risposta)

	
	%

	Molto interesse
	28,3

	Poco interesse
	43,9

	Nessun  interesse
	22,9

	Non saprei 
	4,9

	Totale
	100,0


Malgrado la massiccia esposizione mediatica degli ultimi giorni, il ddl sui DICO regista un basso livello di interesse nella vita quotidiana degli italiani. Due terzi dei cittadini (66,8%) dichiarano che nella cerchia degli amici, parenti, conoscenti e colleghi di lavoro c’è poco o per nulla interesse nei confronti di questa legge. 

5 – Prima di tutto le coppie sposate con figli 

Quanto è d’accordo con la seguente affermazione: 

“bisogna affrontare sul piano legislativo il tema delle coppie di fatto (eterosessuali e omosessuali), ma e’ più urgente fare delle politiche a sostegno delle coppie sposate con figli” (Una sola risposta)

	
	%

	Molto d’accordo 
	45,2

	Abbastanza d’accordo
	30,2

	Poco d’accordo
	13,4

	Per niente d’accordo  
	6,9

	Non saprei 
	4,3

	Totale
	100,0


La centralità delle famiglia emerge dalla forte propensione al sostegno nei confronti delle coppie sposate con figli. Un obiettivo che, al di là dei diritti concessi alle coppie di fatto, viene ritenuto urgente dal 75,4% degli intervistati.   

6 –  I fabbisogni delle famiglie italiane

Quali sono le due cose principali che le istituzioni dovrebbero fare per migliorare il benessere delle famiglie? (Massimo due risposte)

	Risposte multiple – percentuali sui casi
	%

	Aumentare le agevolazioni fiscali per le famiglie
	44,1

	Ampliare e migliorare i servizi per gli anziani 
	41,6

	Adattare gli orari di lavoro alle esigenze familiari
	31,6

	Aumentare gli assegni familiari  
	31,2

	Accrescere il numero dei posti negli asili nido 
	23,9

	Altro 
	2,9

	Totale
	175,3


Il totale è maggiore del 100% perché erano possibili più risposte
Gli italiani continuano a chiedere un welfare formato famiglia in un paese che ancora investe poco in politiche familiari. In particolare, sono molteplici gli interventi richiesti su questo versante alle istituzioni: misure che incidano sul reddito delle famiglie (maggiori agevolazioni fiscali per le famiglie - 44,1% - e assegni familiari più consistenti - 31,2%); servizi di assistenza agli anziani (41,6%); orari di lavoro più flessibili, per conciliare vita professionale e cura della famiglia (31,6%); il rafforzamento della rete degli asili nido (23,9%).   

7 — Il quoziente familiare

Quanto è d’accordo con le seguente affermazione: “Chi ha in famiglia persone a carico (figli e anziani senza reddito) dovrebbe pagare meno tasse di chi non le ha”

(Una sola risposta)

	
	%

	Molto d’accordo 
	59,9

	Abbastanza d’accordo
	29,9

	Poco d’accordo
	4,9

	Per niente d’accordo  
	3,0

	Non saprei 
	2,3

	Totale
	100,0


Gli italiani esprimono un largo consenso sulle necessità di introdurre il quoziente familiare nel pagamento delle tasse, per rendere il fisco a misura di famiglia: l’89,8% degli intervistati ritiene doveroso alleggerire il carico fiscale per le famiglie che hanno persone non autosufficienti a carico (bambini e anziani senza reddito)

Profilo socio-anagrafico degli intervistati

	Frequenza di partecipazione a riti religiosi
	

	
	
	

	
	
	

	Frequenza 
	%
	Casi

	
	
	

	
	
	

	Mai 
	17.7
	174

	Meno di una volta l'anno 
	4.4
	43

	Una o due volte l'anno circa 
	9.0
	88

	Più volte l'anno 
	12.3
	120

	Una volta al mese 
	9.2
	90

	Due o tre volte al mese 
	7.8
	76

	Quasi ogni settimana 
	12.9
	126

	Ogni settimana 
	21.9
	216

	Più volte a settimana 
	4.8
	47

	
	 
	 

	Totale 
	100.0
	981

	
	
	

	
	
	


	Si sente più vicino al centro/sinistra o al centro/destra
	

	
	
	

	
	
	

	Risposta 
	%
	Casi

	
	
	

	
	
	

	Centro-sinistra (Unione) 
	32.6
	324

	Centro destra (Casa delle libertà) 
	29.7
	295

	A nessuno dei due schieramenti 
	34.6
	342

	Non risponde 
	3.1
	31

	
	 
	 

	Totale 
	100.0
	991

	
	
	


	 Schieramento votato alle ultime elezioni politiche (aprile 2006)

	
	
	

	
	
	

	Risposta 
	%
	Casi

	
	
	

	
	
	

	Unione (centro-sinistra) 
	37.3
	369

	Casa delle libertà (centro destra) 
	26.7
	265

	Altri partiti 
	6.7
	66

	Non ha votato, ha lasciato la scheda in bianco 
	13.1
	130

	Non risponde 
	16.2
	161

	
	 
	 

	Totale 
	100.0
	991

	
	
	


	Sesso
	
	

	
	
	

	
	
	

	Sesso 
	%
	Casi

	
	
	

	
	
	

	Maschio 
	47.9
	474

	Femmina 
	52.1
	517

	
	 
	 

	Totale 
	100.0
	991

	
	
	

	
	
	


	Età
	
	

	
	
	

	
	
	

	Età 
	%
	Casi

	
	
	

	
	
	

	18-29 anni 
	18.6
	184

	30-44 anni 
	28.4
	282

	45-64 anni 
	30.3
	300

	Oltre 64 anni 
	22.7
	225

	
	 
	 

	Totale 
	100.0
	991

	
	
	

	
	
	


	Titolo di studio
	
	

	
	
	

	
	
	

	Titolo 
	%
	Casi

	
	
	

	
	
	

	Nessun titolo di studio 
	2.8
	27

	Licenza elementare 
	26.2
	260

	Licenza media inferiore 
	30.2
	299

	Diploma media superiore 
	32.1
	319

	Laurea/diploma di laurea 
	8.7
	86

	
	 
	 

	Totale 
	100.0
	991

	
	
	

	
	
	


	Professione
	
	

	
	
	

	
	
	

	Professione 
	%
	Casi

	
	
	

	
	
	

	Imprenditore, libero professionista 
	6.0
	59

	Artigiano, esercente, commerciante, agricoltore 
	3.3
	33

	Dirigente, funzionario, quadro 
	2.1
	20

	Impiegato/insegnante 
	13.8
	136

	Operaio/bracciante 
	10.6
	105

	Contratto a progetto, a prestazioni occasionali ecc. 
	2.3
	22

	Lavoro senza contratto 
	0.3
	3

	Casalinga 
	16.8
	166

	Studente 
	10.4
	103

	Pensionato 
	30.9
	306

	Non occupato 
	3.5
	35

	
	 
	 

	Totale 
	100.0
	988

	
	
	


	Tipologia nucleo familiare
	
	

	
	
	

	
	
	

	Tipologia 
	%
	Casi

	
	
	

	
	
	

	Vive da solo 
	11.3
	111

	Vive con i genitori 
	18.7
	184

	Vive con altre persone (amici,parenti, studenti, colleghi) 
	2.6
	25

	Sono una coppia senza figli 
	23.1
	228

	Sono una coppia con figli 
	43.3
	426

	Vive con la famiglia del figlio 
	1.0
	10

	
	 
	 

	Totale 
	100.0
	983

	
	
	


	Stato civile
	
	

	
	
	

	
	
	

	Stato 
	%
	Casi

	
	
	

	
	
	

	Celibe/nubile 
	26.1
	256

	Coniugato/a 
	62.2
	608

	Separato/divorziato 
	2.0
	20

	Vedovo/a 
	9.7
	95

	
	 
	 

	Totale 
	100.0
	979

	
	
	


	Area geografica
	
	

	
	
	

	
	
	

	Area 
	%
	Casi

	
	
	

	
	
	

	Nord ovest 
	26.0
	258

	Nord est 
	19.8
	197

	Centro 
	19.3
	192

	Sud + Isole 
	34.9
	345

	
	 
	 

	Totale 
	100.0
	991

	
	
	


	Ampiezza del centro di residenza
	
	

	
	
	

	
	
	

	Abitanti 
	%
	Casi

	
	
	

	
	
	

	< 10.000 abitanti 
	33.4
	331

	10.001 - 30.000 abitanti 
	23.6
	234

	30.001 - 100.000 abitanti 
	21.7
	215

	100.001 - 500.000 abitanti 
	11.0
	109

	Oltre 500.000 abitanti 
	10.3
	103

	
	 
	 

	Totale 
	100.0
	991


� Dato fuori tabella.
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